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Natalina Bianco 
Nata il 18.01.1928 a Susa (TO) 
 
I n te rv is ta  de l :  06.07.2000 a Torino 
TDL:  n. 61 – durata: 33’ circa 
 
Arresto: a San Giorgio di Susa (TO) 
Carceraz ione :  Le Nuove - Torino 
Depor taz ione :  Ravensbrück,  Schönefe ld  
L iberaz ione :  25  ap r i l e  1945  
 
 
 
No ta  su l l a  t rascr i z ione  de l l a  t es t imon ianza :  
L ’ in te rv is ta  è  s ta ta  t rascr i t t a  l e t t e ra lmente .  I l  nos t ro  in te rven to  s i  è  
l im i ta to  a l l ’ i nser imento  de i  segn i  d i  pun tegg ia tu ra  e  a l l ’ e l im inaz ione  
d i  a lcune  paro le  o  f ras i  incomple te  e /o  d i  r ipe t i z ion i .  

 
 
Bianco Nata l ina det ta  Pasqual ina.  Sono nata a Susa i l  18 Gennaio 1928.  
Sono s tata presa dai  fasc is t i  a l la  “Trat tor ia  Balma” .  Ero con mia sore l la ,  ed 
erano venute de l le  persone a d i rc i  che c i  aspet tavano in  montagna nascost i  
d ie t ro  i  sass i  i  nost r i  f ra te l l i  con a l t r i  par t ig ian i .  Aspet tavano che por tass imo 
loro qualche cosa da mangiare,  e  mia sore l la ,  mi  sembra foss imo in  c inque,  
aveva fa t to  c inque sandwich con quei  grandi  pani  d i  campagna e con un po’  
d i  v ino.  S i  vede che quando sono venut i  ad avv isarmi  c ’erano g ià  le  sp ie :  mi  
hanno presa propr io  su l  cancel lo  con lo  za ino in  spal la .  Avevo g l i  scarponi  
per  andare in  montagna.  A quei  tempi  s i  usava i l  nast r ino rosso ed è g ià  
tanto che non me l ’abbiano fa t to  mangiare,  perché era rosso.  Di  l ì  c i  hanno 
por ta t i  g iù  in  paese.   
 
D: In  quale paese,  Nata l ina? 
 
R: San Giorg io  d i  Susa,  perché la  Balma è sot to  San Giorg io  d i  Susa.  C’era 
pure mia sore l la .  Ci  hanno por ta t i  a l le  scuole d i  Sant ’Antonino.  Ci  facevano 
pure l ’appel lo ,  c ’erano dei  par t ig ian i  e  c i  facevano s tare at tent i ,  ne l la  p iazza 
del la  scuola.  Dicevo:  “Qui  s iamo a posto,  c i  fuc i lano anche qui ” .  S iamo stat i  
t re  g iorn i  ne l la  scuola a dormire per  ter ra  su l la  pagl ia .  Dopo hanno t rovato 
un par t ig iano nascosto su l  sot to te t to ;  i l  fa t to  è  che avevamo del la  pagl ia ,  de i  
conig l i  e  hanno fa t to  rumore,  a l lora loro hanno vo luto sa l i re  su con le  
ba ionet te  ne l la  pagl ia ,  hanno t rovato i l  par t ig iano nascosto e l ’hanno por ta to 
con noi  ass ieme a l le  scuole;  po i  l ’hanno por ta to a l  c imi tero.  C’era una ser ie  
d i  par t ig ian i  che sono s tat i  fuc i la t i  e  no i  present i ,  su l l ’a t tent i ,  a  vedere la  
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fuc i laz ione.  Poi  d i  l ì  c i  hanno poi  por ta te a l le  Nuove  a  Tor ino;  avevamo la  
camera v ic ino ad Anna e d i  tanto in  tanto toc toc.  
 
D: Quando t i  hanno por ta to a Tor ino? T i  r icord i?  
 
R:  A l la  f ine d i  maggio,  perché era g iugno quando eravamo a Tor ino.   
 
D: T i  hanno mai  in ter rogata,  Nata l ina? 
 
R: Sì ,  s ì  ma non a l le  Nuove;  l ì  ormai  eravamo g ià predisposte per  la  
Germania.  L ì  avevamo con noi  in  ce l la  Ondina,  così  s i  ch iamava,  mi  sembra 
fosse b ie l lese e po i  non è r ient ra ta p iù ,  l ’hanno fa t ta  mor i re  ne l  campo d i  
Ravensbrück ;  l ’hanno subi to  fa t ta  fuor i  perché mi  sembra che avesse 
qualche d is turbo,  era malata.  A l lora quel l i  che erano malat i  venivano fa t t i  
fuor i  subi to ,  e l iminat i .  Volevano gente sana e robusta che doveva lavorare 
sodo.   
 
D: Dopo le  ce l le  de l le  Nuove d i  Tor ino cosa è successo?  
 
R: Siamo andate a f in i re  a Por ta  Nuova su l  vagone in  quat tord ic i .  Per  poter  
far  capi re  a i  mie i  che par t ivo per  la  Germania abbiamo fat to  de i  b ig l ie t t in i ,  l i  
abbiamo but ta t i  fuor i  da l  f inest r ino,  sperando che qualcuno facesse sapere,  
c ’era un po’  d i  gente,  che facesse arr ivare a l la  famig l ia  la  not iz ia  che noi  
non eravamo p iù a l le  Nuove,  così  che mia mamma non dovesse veni re  p iù  a 
por tare i  pacchi  o  qualcosa a l le  Nuove,  perché noi  non c ’eravamo p iù.   
 
D: Tu e tua sore l la .  
 
R: Sì ,  s iamo sempre s tate ass ieme.  Eravamo in  t re  in  ce l la ,  con Ondina.  Poi  
è  par t i ta  la  t radot ta .  Abbiamo fat to  tu t to  i l  percorso det to  da Anna,  a t t raverso 
l ’Aust r ia  e  v ia ,  con la  paura d i  essere fermat i  da i  par t ig ian i .  La nost ra 
t radot ta  v iaggiava sot to  sorvegl ianza dei  tedeschi  perché lo  sapevano che 
era p iena d i  depor ta t i  che andavano in  Germania.  A l lora pensavamo anche 
noi  d i  subi re  un at tentato,  essere l iberate,  e  non so se qualcuno è fuggi to  v ia  
e  ce l ’ha fa t ta ,  perché del le  sparator ie  c i  sono s tate.  Comunque s iamo 
r imast i  in  Aust r ia  a  Innsbruck per  un po’  d i  tempo,  un po’  d i  g iorn i .  Poi  s iamo 
par t i te  d i re t tamente per  la  Germania.  
 
D:  Come t i  r icord i  i l  tuo ingresso a Ravensbrück ? 
 
R: Terr ib i le !  La Car le t t i  ha fa t to  tu t to  questo t ra f f ico per  la  s t rada,  faceva la  
mat ta ,  s i  sedeva per  ter ra ,  su l le  va l ig ie :  ma le i  era una d iva,  non era una 
poveret ta  come noi !  Comunque a Ravensbrück come s iamo ent rate la  pr ima 
cosa che ho v is to  furono le  carr io le  p iene d i  p ie t re  e i  pr ig ion ier i  a  por tare 
queste p ie t re ,  io  non lo  so dove le  por tavano queste p ie t re .  Dicevo:  “Mamma 
mia,  se no i  dobbiamo fare de i  lavor i  così ,  s iamo a posto” .  La pr ima cosa che 
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ho v is to  è s ta to tu t to  quel  f i lo  sp inato e po i  mi  r icordo che s iamo ent rate in  
quel lo  che sembrava un bagno.  Io  me lo  r icordo che abbiamo passato not te  e 
g iorno nudi ;  tu t ta  questa roba che abbiamo to l to  e  tu t ta  questa roba che 
abbiamo por ta to per  cambiarc i ,  la  b iancher ia ,  io  me lo  r icordo che l ’abbiamo 
messa tu t ta  ne l  sacco g ià ,  tu t ta  ne l  sacco,  i  g io ie l l i ,  l ’o ro log io ,  tu t ta  ne l  
sacco.  “Verrà rest i tu i to  quando andate v ia” ,  “Ce l ’ha rest i tu i to?”  Dovevamo 
lavarc i ,  pu l i rc i ,  non s i  poteva bere l ’acqua perché c ’era per ico lo  d i  t i fo .  Era 
l ’acqua del  lago.  Senza bere,  o l t re  che senza mangiare anche senza bere.  
Dopo s iamo andate ne l le  baracche .  Non so p iù  se avevano so lo due le t t i  a  
caste l lo ,  erano basse queste baracche.  Io  mi  r icordo che quel  c ibo non 
potevo mangiar lo .  Mia sore l la  mi  dava i l  suo pezzo d i  pane per  non vedermi  
mor i re .  Comunque s i  mangiava quel la  porcher ia ,  per  me era immondiz ia  
cot ta .   
 
D: E tu  avev i  a l lora quant i  anni? 
 
R: Sedic i .   
 
D: T i  r icord i  i l  tuo numero di  matr icola  d i  Ravensbrück ? 
 
R: 44.151,  non so p iù  se mia sore l la  aveva 152 e io  151.   
 
D: Cosa t i  hanno dato per  vest i r t i  dopo? 
 
R: Ci  hanno dato subi to  quel  t ipo d i  camic ia ,  sembrava gr ig ia ;  era d ’estate,  
era leggera,  a l t ro  che f reddo.  Noi  eravamo dal le  quat t ro  a l l ’appel lo  f ino a l le  
set te ,  su l l ’a t tent i .  Quando passavano le  …noi  per  non farsene accorgere c i  
a iu t iamo l ’una con l ’a l t ra  con la  sch iena così  per  sca ldarc i  un po ’ ,  perché 
eravamo anche nude,  o l t re  che a l le  quat t ro  de l  mat t ino.  È una zona f redda.  
Ci  davano quel la  c io to la  l ì  senza cucchia io ,  senza n iente,  dovevamo noi  
magar i  cercarc i  qualcosa,  scagl iare da i  le t t i  qualche cosa per  non prendere i l  
c ibo così  con le  mani .  Mi  sembra che avess imo la  vasca con l ’acqua,  i  
rub inet t i ;  ne l l ’ ingresso c ’erano le  baracche co i  le t t in i .  La pr ima cosa:  guai  a  
non essere pu l i te .  C’erano pure le  bot te  se non c i  tenevamo pul i te .  A me 
sembrava d i  essere in  quarantena .  Non so se s iamo state quaranta g iorn i .  
 
D: Avete subì to  de l le  v is i te? 
 
R: Sì ,  eravamo sempre in  coda e sempre nudi .  Per  v is i tarc i ,  anche g l i  occhi  
o  la  bocca,  dovevamo essere nudi ,  era fa t ta  così .  C ’era gente anz iana,  
pur t roppo per  la  gente anz iana è un ’umi l iaz ione for te .  Di  l ì  c i  hanno dest inat i  
a  Schönefeld  a  lavorare nel  campo.  
 
D: Lì  t i  hanno dato un a l t ro  numero? 
 
R: Io  non me lo  r icordo questo numero del la  fabbr ica,  non me lo  r icordo.  
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D: Tu cosa facev i  in  quel la  fabbr ica? 
 
R: Eravamo tut t i  a l l ineat i  con i  mar te l l i  pneumat ic i  a  met tere i  ch iod i  ag l i  
apparecchi  da cacc ia .  Tut to  i l  g iorno così ,  facevamo dodic i  ore,  una 
set t imana d i  g iorno e una set t imana d i  not te .  Comunque quando s iamo 
arr ivat i  l ì  c i  hanno dato un po’  d i  mangiare normale,  abbiamo toccato i l  c ie lo  
con le  d i ta ,  ma era so lo per  i l  pr imo g iorno.  Ci  hanno dato una caramel la  da 
succhiare,  era come una caramel la  da succhiare,  c i  hanno t ra t ta to  co i  f iocchi  
i l  pr imo g iorno e po i  invece c ’erano i  bombardament i .  Mi  r icordo sempre:  
tante vo l te  venivamo a l l ’appel lo ,  non c ’era da mangiare per  tu t t i  perché non 
arr ivava,  no i  aspet tavamo i l  turno degl i  a l t r i  e  po i  andavamo a lavorare 
senza mangiare.  Anche l ì  avevamo i  le t t i  a  caste l lo ;  ero a l  terzo p iano,  guai ,  
dovevamo avere sempre i l  le t to  in  ord ine.  I l  pagl ier icc io  che vada g iù  
qualcosa!  È successo anche che mi  abbiano rubato tu t t i  i  t ruc io l i  e  ho 
rec lamato.  Ho preso pure le  bot te .  Dato che mia sore l la  d is t r ibu iva i l  
mangiare là  dentro ha cercato d i  recuperare qualcosa per  a iu tarmi ,  a l t r iment i  
io  dormivo sempre su l le  ass i  perché dovevo s tare at tenta a cosa mi  
succedesse.  Pur t roppo eravamo d i  tu t te  le  razze.  C’erano z ingar i ,  c ’erano 
russ i ,  c ’erano s lav i .  
 
D: Nata l ina,  anche tu  t i  r icord i  a  Ravensbrück d i  aver  v is to  de i  bambin i?  
 
R: Sì ,  erano a l t i  così ,  andavano anche in  f i la  a  fare le  v is i te .  Io  penso che 
fossero ebre i ,  de l le  famig l ie  ebra iche.  
 
D: Che tu  r icord i  a  Ravensbrück uomin i  non ce n ’erano.  
 
R: No,  no i  vedevamo in  centro un t ipo d i  tor re che g i rava,  sorvegl iava,  con 
sopra un tedesco;  pensavamo che dal l ’a l t ra  par te  c i  fosse un a l t ro  campo 
come i l  nost ro .  Di  là  c ’erano g l i  uomin i  e  d i  qua c ’erano le  donne.  
 
D: Nata l ina,  come te  la  r icord i  l ’ in ter ruz ione del  c ic lo  mestrua le? 
 
R: Noi  abbiamo capi to  subi to  che avevano messo qualcosa,  de l le  po lver ine 
nel la  minest ra,  perché era tu t to  uguale.  Io  g ià  avevo dei  problemi ,  mia 
sore l la  che aveva quind ic i  anni  p iù  d i  me aveva det to  a l la  mamma: “Fai  
v is i tare la  bambina,  fa l le  fare de l le  in iez ion i  perché non è normale che a 
qu ind ic i  anni  non abbia ancora i l  c ic lo” .  Appena fa t te  le  in iez ion i  per  farmi  
veni re  i l  c ic lo  me le  hanno fa t te  per  far lo  andar  v ia .  Questo in f lu isce mol to  
su l la  sa lu te,  penso.  Poi  c ’era quel la  ragazza,  B ice,  con noi ,  a  le i  invece 
venivano come emorragia.  Ha capi to  com’è? Lei  doveva s tare mol to  at tenta 
perché a le i  venivano come emorragia e a l lora è peggio ancora.  Ad ogni  
modo io  l ì  a  Schönefe ld  avevo Bice v ic ina a dormire,  invece mia sore l la  non 
dormiva con me.  Forse Anna era in  un a l t ro  padig l ione dove c ’era mia 
sore l la .  Anna era p iu t tosto robusta e ben p iazzata,  per  quel lo  la  mandavano 
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a prendere i l  ranc io ,  d ic iamo ranc io,  magar i  fosse s tato ranc io,  per  me non 
era ranc io ,  era sch i fezza.   
 
D: Nata l ina,  tu  non t i  se i  mai  ammalata? 
 
R: Ringraz iando i l  c ie lo ,  ho pregato tanto,  p iangevo e pregavo.  Sono sempre 
s tata p iu t tosto debole da quel  la to .  Pur t roppo mi  sono v is ta  la  v i ta  d is t ru t ta ,  
po i  pensavo a l la  mamma da so la,  e  i  f ra te l l i  v ia .  Poi  ch issà come va a f in i re !  
Comunque è s ta ta for tuna anche che magar i ,  essendo g iovane,  uno res is te  d i  
p iù .  Di fa t t i  mia sore l la  non ce la  faceva,  cercavo d i  a iu tar la ,  l ’accompagnavo 
fuor i  quando andavamo coi  badi l i  e  la  zappa a fare le  t r incee.  Trasc inavo le i ,  
por tavo i l  badi le  e  la  zappa sua per  poter  r iusc i re  a fare qualcosa.  Le i  non ce 
la  faceva propr io  p iù  a s tare in  p ied i  e  l ’hanno por ta ta a l l ’ospedale.   
Quando è r ient ra ta io  lavoravo g ià  a l la  FIAT.  Pensi  un po’ .  Noi  s iamo state,  
questo me lo  r icordo,  l iberate anche i l  25 apr i le ,  e  mia sore l la  è  ent rata a 
ot tobre e io  lavoravo g ià  a l la  FIAT.  A quei  tempi ,  avendo la  casa incendiata 
con tu t to  quel lo  che è successo,  avevo so lo da d i re  “beh”  e  subi to  sono s tata 
presa.   
Propr io  mi  r i f iu to ,  non vogl io  sent i rne par lare p iù  de i  Lager .  Andare a veder l i  
per  me è la  mor te.  Mi  sembra d i  mor i re .  L ’ho v issuta come una t ragedia.  
Quando s iamo r ient ra t i  c i  hanno fa t to  fare una grande mani festaz ione in  
d iv isa a l  c imi tero genera le ,  con i l  ru l lo  d i  tambur i .  Io  ho sempre p ianto e mi  
c i  è  vo lu ta p iù  d i  una set t imana per  met termi  a  posto.  Sono g ià  d i  carat tere 
p iù  f rag i le ,  non lo  so.  
 
D: Descr iv ic i  una g iornata d i  quel le  che hai  t rascorso a Ravensbrück.  
 
R: Tut te  t ragedie.  Per  me era tu t ta  una t ragedia.  Mia sore l la  ne l le  sue 
condiz ion i  mi  sgr idava,  mi  faceva forza e coraggio.  Le i  non aveva la  forza d i  
t rasc inars i  e  io  ero f rag i le .  Mi  vedevo . . .  io  non so se sarò s ta ta l ì  da d iec i  
g iorn i ,  mangiavo i l  pezzo d i  pane che mia sore l la  mi  faceva passare perché 
quel la  sbobba non mi  andava propr io  g iù ,  mi  veniva da r imet tere.  Come s i  
può mangiare una cosa che è cont ro lo  s tomaco? 
 
D: I l  r icordo p iù  negat ivo che hai  sono le  v io lenze,  le  percosse oppure la  
fame,  i l  f reddo? 
 
R: La fame,  anche i l  f reddo e quel l ’appel lo  da s tare t re  ore da l le  4 .00 a l le  
7 .00 del  mat t ino sempre t re  ore l ì  su l l ’a t tent i .  Non è fac i le  da mandare g iù ,  
perché dovevamo far lo ,  perché dovevamo far lo? Non so se avevo 44 d i  
numero eravamo in  44 penso.  44.000? Non lo  so.   
 
D: C’erano a l t re  ragazze del la  tua età? 
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R: Sì ,  ce n ’erano,  degl i  a l t r i  paes i ,  de l l ’ I ta l ia  eravamo solo no i  quat tord ic i .  
Poi  non so perché c i  sono s tat i  a l t r i  gruppi ,  magar i  a l t r i  per iod i ,  quando 
s iamo andat i  v ia  no i  sono venut i  degl i  a l t r i  o  che erano venut i  pr ima.  Non so.  
 
D: E in  fabbr ica ha i  lavorato f ino a quando? 
 
R: F ino a che hanno capi to  che s i  sent ivano g ià  i  co lp i  de i  cannoni ;  quel lo  c i  
dava un po’  d i  forza,  un po ’  d i  coraggio.  “Forse ce la  facc iamo,  forse ce la  
facc iamo”.  A noi  i  Meister  non potevano dare tanta conf idenza,  quando 
avevamo tut t i  i  ch iod i  così ,  facevamo i l  mucchio,  d icevamo t ra  d i  no i :  “Sta 
venendo avant i  i l  f ronte.  “A l les kaput t ” :  capivano che arr ivava la  f ine per  
loro,  tant ’è  che poi  abbiamo t rovato anche i  bagni  ca ld i ,  le  case ancora 
r isca ldate,  ancora a posto quando noi  s iamo ent rate e c i  s iamo t rovate 
l ibere.  
 
D: Ma pr ima del la  L iberaz ione v i  hanno r ipor ta to a Ravensbrück ancora? 
 
R: Io  questo non me lo  r icordo.  Mi  r icordo so lo che c i  hanno fa t te  preparare 
per  andare v ia ,  abbiamo fat to  un percorso in  camion,  po i  a  p ied i .  Mi  r icordo 
che v iaggiavamo sembrava in  una foresta.  Una cosa che mi  r icordo è che ho 
v is to  un bel  v isch io sopra un p ino.  Ho det to :  “Questo forse è i l  por ta for tuna” .  
Di fa t t i  io  me ne sono accor ta  e po i  c i  s iamo t rovate no i  l ibere.  Poi  c i  s iamo 
t rovate ch iuse in  un loca le che mi  sembrava una s ta l la .  A me sembrava una 
cosa così .  
 
D: E tua sore l la  era con te? 
 
R: No,  mia sore l la  era a l l ’ospedale,  mia sore l la  non ce l ’ha fa t ta  a  veni re  v ia ,  
era a l l ’ospedale e non s i  sapeva n iente.  Poi  è  ar r ivata e io  lavoravo g ià  a l la  
FIAT.  
 
D: Avete t rovato i  russ i  in  quel la  s ta l la? 
 
R: Erano fuor i ,  erano fuor i .  L ì  avevamo del le  russe,  loro hanno capi to  che 
oramai  eravamo sole.  Dovevamo stare mol to  at tente perché c ’erano g l i  
apparecchi  d i  cont inuo che mi t rag l iavano,  una cosa o l ’a l t ra .  Dovevamo stare 
mol to  at tente a non essere prese,  a  scampar la .  Arr ivare a l la  l iberaz ione e 
lasc iarc i  la  pe l le ! !  Stavamo mol to  nascoste,  i l  p iù  poss ib i le ,  perché g l i  
apparecchi  cacc ia  s i  abbassavano a mi t rag l iare.  
 
D: E da quel  posto l ì . . . .  
 
R: E da quel  posto l ì  abbiamo fa t to  armi  e  bagagl i  e  i l  necessar io  per  
vest i rc i ,  cambiarc i ,  su l  carret to  abbiamo fa t to  300 ch i lometr i  a  p ied i ,  f ino 
a l l ’E lba.  Tut ta  la  par te  russa l ’abbiamo fa t ta  tu t ta  a  p ied i :  a l  f iume Elba 
dal l ’a l t ra  par te  avevamo g l i  amer icani  e  a l lora era tu t ta  un ’a l t ra  cosa.  Ci  
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hanno fa t to  at t raversare d i  là .  Ad ogni  modo eravamo con Anna,  in  tu t to  quel  
percorso s iamo state mol to  un i te  con Anna.  Eravamo vest i te  da maschiet t i  
per  mascherare che non eravamo mica ragazze.  La v io lenza l ì  non mancava 
e dovevamo stare nascoste per  la  v io lenza,  v io lenza sessuale.   
I  russ i ,  l ’abbiamo subì ta  da i  russ i  la  v io lenza sessuale.  Noi  c i  s iamo t rovate 
in  v i l le  con bei  le t t in i ,  c i  s iamo s is temate l ì  a  dormire,  eravamo due nel la  
camera mia,  due o t re  ne l l ’a l t ra  camera.  Per  quel lo  po i  s iamo state mol to  
un i te  e  vest i te  da maschio:  sono venut i  i  mi l i tar i  russ i  ubr iach i ,  co l  mi t ra ,  su l  
tavo l ino da not te  e dover  subi re .  Ce l ’ho fa t ta  a  sgat ta io lare e scappare.  
C’era una pozza d i  sangue.  Andarmi  a  nascondere,  po i  sempre s tare 
nascosta.  Da a l lora con Anna restavamo nascoste,  andavano i  ragazz i ,  g l i  
amic i ,  fuor i  a  fare la  spesa;  no i  facevamo da mangiare,  nascoste.  È guerra.  
Noi  tu t ta  questa v io lenza d i  cu i  s tanno par lando adesso l ’abbiamo subi ta ,  
pur t roppo.   
 
D: E dopo v i  hanno preso g l i  amer icani? 
 
R: Quando poi  abbiamo at t raversato e c i  hanno preso g l i  amer icani  c i  davano 
da mangiare la  mensa buona,  c i  davano la  c ioccolata,  le  caramel le .  Ci  
davano quel lo  d i  cu i  avevamo p iacere;  ce l ’avevano e c i  r ispet tavano.  
Abbiamo dovuto passare tu t to  un percorso per  ar r ivare a dest inaz ione e 
raggiungere l ’ I ta l ia  che era mol to  lontana.  
 
D: Però l ’avete raggiunta l ’ I ta l ia .  
 
R: Ce l ’abbiamo fat ta .  
 
D: Come avete fa t to  Nata l ina? 
 
R: Non so d i re ,  non so d i re  perché su l la  t radot ta  non c ’era posto per  tu t t i ;  
c ’era gente sopra i  t ren i  e  quando passavano sot to  i  pont i  e  sot to  le  ga l ler ie  
c i  lasc iavano pure la  pe l le .  Tut t i  vo levano prendere i l  t reno,  tu t t i  vo levano 
prendere i l  t reno,  tu t t i  vo levano veni re  in  I ta l ia .  Tut t i  cercavano dei  mezzi  i l  
p iù  ve loc i  poss ib i le  per  ar r ivare in  I ta l ia .  A Mi lano non ho t rovato un gran 
che d i  accogl ienza.  
 
D: Quando se i  ar r ivata in  I ta l ia? 
 
R: Ero con Anna,  s iamo state l iberate i l  25 apr i le ,  po i  abbiamo fa t to  tu t to  
questo percorso:  s iamo arr ivate a lug l io ,  s iamo arr ivate a lug l io .   
 
D: Passando per  Bolzano,  per  i l  Brennero? 
 
R: Sì ,  ecco dal  Brennero.  Quanta gente ha at t raversato da l  Brennero e c i  ha 
lasc ia to la  pe l le ,  perché tu t t i  vo levano prendere i l  t reno.  Tut t i  vo levano 
veni re ,  ma p iù  d i  tant i  non c i  s i  s tava,  neanche accaval la t i .  
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D: Vi  s ie te  fermat i  a  Bolzano? 
 
R: Non mi  r icordo p iù .  Anna d iceva che c i  hanno dato quel la  roba,  era 
appena dopo la  guerra,  tu t t i  avevano dei  problemi  per  i  fa t t i  lo ro,  non è che 
abbiamo avuto un ’accogl ienza del  t ipo “Arr ivano i  depor ta t i ” ,  no,  no.   
Da Mi lano ce l ’abbiamo fat ta .  Abbiamo fat to  anche un t ra t to  co l  pu l lman,  
forse da Bolzano a l la  s taz ione d i  Mi lano.   
 
D: Tu non t i  se i  fermata a Pescant ina?  
 
R: No,  non me lo  r icordo neanche quel  nome.  Forse non davo tanto peso,  
non c i  facevo tanto caso.  Anna è p iù  brava d i  me.  
 
D: Poi  se i  ar r ivata a Tor ino.  
 
R: Sì .  
 
D: Tu accennavi  pr ima a l la  tua casa incendiata.  Lo sapevi  che la  tua casa 
era s ta ta bruc ia ta? 
 
R: No.  
 
D: Questo è avvenuto dopo.  
 
R: Dopo;  quando sono arr ivata a Bussolengo ho incontrato un amico d i  mio 
f ra te l lo .  E ’  s ta to lu i  ad accompagnarmi ,  ad andare ad avv isare mia mamma 
che s tavo arr ivando per  non far le  veni re  un in far to .  Essendo tu t ta  la  casa 
d isast ra ta le i  ha avuto anche i  suoi  prob lemi  e  po i  non era p iù  tanto g iovane.   
 
D: Quando v i  hanno incendiato la  casa e ch i?  
 
R: I  fasc is t i .   
 
D: E quando? 
 
R: Quando s iamo state por ta te v ia .  Non so se l ’hanno fa t to  subi to .  Io  ho 
anche un f ra te l lo  depor ta to,  B ianco Romano:  è  s ta to a Tr ieste,  a l la  Risiera 
di  San Sabba .   
 
D: E poi? 
 
R: È s tato preso p iù  tard i  in  una ch iesa fuor i  da Chivasso,  mi  sembra.  
 
D: Ma è r i tornato da San Sabba? 
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R: Sì ,  è  r i tornato anche lu i .  Lu i  ha fa t to  un po’  p iù  tard i ,  ha fa t to  meno 
pr ig ion ia ,  penso.   
 


